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Un’accorta gestione aziendale  
e il controllo dei costi colturali sono  
i requisiti per il successo del settore. 
 
 
Le biomasse legnose rappresentano un’importante fon-
te energetica rinnovabile utilizzabile sia per la genera-
zione diffusa di calore in impianti singoli (microgenera-
zione) sia, con maggiore efficienza complessiva, centra-
lizzati (teleriscaldamento). 
Nell’ambito delle specie legnose a rapido accrescimento 
– conosciute anche come short rotation coppice (Src) – 
l’interesse verso i turni di ceduazione medio-lunghi 
(medium rotation forestry, Mrf, con tagli ogni 4-6 an-
ni) sta decisamente aumentando a scapito dei turni più 
brevi (short rotation forestry, Srf, con taglio ogni 2 an-
ni), sebbene questi ultimi siano oggi più diffusi sia in 
Italia sia in altri Paesi europei quali Svezia e Regno Uni-
to.  
Rispetto alle Srf, le Mrf si basano su una tecnica coltu-
rale meno intensiva che, tuttavia, permette di ottenere 
rese leggermente superiori e, soprattutto, biomassa di 
migliore qualità grazie alla maggiore dimensione dei 
polloni [1, 2, 3], aspetto che comporta un minore conte-
nuto in cenere della sostanza secca. Queste peculiarità 
hanno assunto ancora più importanza a seguito della 
drastica riduzione dei contributi economici previsti dai 
piani di sviluppo rurale (Psr). Per contro occorre sotto-
lineare che, rispetto alle rotazioni più brevi, la raccolta 
delle Mrf si attua mediante operatrici di derivazione fo-
restale, caratterizzate da minori capa-
cità di lavoro [4]. 
Naturalmente, la diffusione delle Src è 
subordinata all’ottenimento da parte 
degli agricoltori di profitti soddisfacen-
ti, quanto meno paragonabili a quelli 
percepibili con colture agrarie tradi-
zionali. Il raggiungimento di questa 
remuneratività è diventato, tuttavia, meno evidente a 
seguito dell’eliminazione dai Psr di alcune misure che, 
in modo specifico per le colture legnose da biomassa, 
fornivano contributi associati al “mancato reddito” per 
l’intera durata del ciclo colturale. Nel nuovo contesto di 
riferimento, aggravato da prezzi di mercato del cippato 
assai contenuti, la sostenibilità economica del pioppo 
da biomassa appare pressoché esclusivamente legata 
all’ottenimento di rese elevate e al contenimento dei co-
sti di produzione. 
Del resto, poiché gli incentivi attualmente riconosciuti 
all’energia generata da fonti energetiche rinnovabili so-
no sostanzialmente limitati all’elettricità (e, come tali, 
favorevoli per altre filiere agro-energetiche, quali a e-
sempio quella del biogas), la diffusione della filiera le-
gno Src-calore risulta decisamente poco supportata. 
Inoltre, si sta consolidando l’idea che, accanto alle pre-
stazioni economiche di una filiera, debbano essere at-
tentamente prese in considerazione anche quelle ener-
getiche e ambientali. A questo riguardo, in Italia, sono 
stati svolti alcuni studi per le Srf [5, 6, 7], ma per le Mrf 
le informazioni disponibili sono molto meno dettagliate 
[2, 3]. La tabella riporta i risultati degli studi sulle Src 
condotti in altri Paesi. 
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Pioppo Mrf 
Viene di seguito descritta la tecnica colturale attuabile 
per il pioppo da biomassa, coltivato in rotazione quin-
quennale in aziende irrigue della pianura Padana. Si è 
scelto di riportare i risultati di una piantagione Mrf in 
areale irriguo perché questa pratica è spesso decisiva 
per garantire un appropriato 
sviluppo della coltura soprat-
tutto nell’anno di messa dimo-
ra. 
La durata complessiva del ciclo 
colturale del pioppo in media 
rotazione è solitamente di 10 
anni, durante i quali vengono 
dunque effettuati 2 tagli. Negli 
ultimi anni, considerando che 
il ricaccio dopo il primo taglio 
non è sempre soddisfacente, 
sono state effettuate prove che 
prevedevano, dopo il taglio, la 
rimozione delle ceppaie e la 
messa a dimora di nuovi astoni 
nell’interfilare. Questa pratica, 
sebbene consenta un aumento 
della produzione dell’arco del 
decennio, ha lo svantaggio di 
comportare un raddoppio dei costi di impianto ed e-
spianto che rappresentano una quota importante del 
costo di produzione del cippato. 
Il sesto di impianto è a fila singola, con densità di 1.115 
piante/ha distanziate sulla fila e tra le file di 3 m; 
l’impianto avviene nei mesi primaverili mediante appo-
sita trapiantatrice che mette a dimora verticalmente a-
stoni di un anno (lunghezza 1,8-2,0 m), interrandoli fi-
no a 0,9 metri di profondità su terreno precedentemen-
te letamato, arato e affinato. L’impiego degli astoni e 
non delle talee solitamente utilizzate nelle Srf permette 
di eseguire un affinamento del terreno meno spinto e 
soprattutto di ridurre gli interventi contro le malerbe 
perché riduce la competizione per nutrienti e acqua e i 
rischi di soffocamento. Negli ultimi anni, in considera-
zione della buona capacità degli astoni di vincere la 
competizione delle infestanti, sono state condotte prove 
che prevedono la messa a dimora su terreno arato ma 
non erpicato.  
La lotta alle infestanti, attuata negli anni successivi 
all’impianto e alla ceduazione, prevede interventi con 
erbicida (due nell’anno di impianto e nella prima sta-
gione successiva alla ceduazione e uno al 2° e al 7° an-
no) nonché un passaggio con erpice al 1°-2°-3° e 6°-7°-
8° anno. Al 6° anno, il primo dopo la ceduazione, occor-
re prestare particolare attenzione nel caso vi sia presen-
za di infestanti rampicanti (es. Convolvulus sp.) che 
possono facilmente soffocare i giovani “ricacci”. 
Nella primavera successiva 
alla prima ceduazione si effet-
tua la concimazione minerale 
(utilizzando 300 kg/ha di ure-
a); il controllo di patogeni e 
parassiti prevede, invece, un 
intervento nei primi due anni 
e al 6°-7° anno. Gli interventi 
contro gli insetti non sempre 
si rendono necessari, soprat-
tutto perché, a differenza del 
pioppo tradizionale in cui la 
qualità del prodotto ha forti 
ripercussioni sul prezzo di 
vendita, nel caso delle Src (sia 
Srf che Mrf) non sempre il 
danno causato giustifica l’in-
tervento. L’irrigazione prevede 
due interventi con 400 m3/ha 
nei mesi di maggio e giugno 
negli anni immediatamente successivi alla messa a di-
mora e alla prima ceduazione.  
Le operazioni di raccolta – con macchine di derivazione 
forestale – avvengono a cantieri separati (taglio e cippa-
tura eseguite con differenti operatrici, eventualmente in 
epoche diverse) con l’intervento di contoterzisti ai quali 
è anche affidata – al termine del ciclo produttivo – 
l’operazione di ripristino del terreno che avviene con 
zappatrici forestali. Sebbene l’impiego di macchine ope-
ratrici forestali non sempre permetta di sfruttare appie-
no il potenziale delle Mrf, la raccolta a cantieri separati 
consente di stoccare a bordo campo o in altro luogo i-
doneo i polloni tagliati e di lasciarli essiccare natural-
mente. Questa soluzione, rispetto allo stoccaggio in cu-
mulo del cippato prodotto da materiale appena tagliato, 
riduce drasticamente le perdite di sostanza secca e il 
peggioramento della qualità del biocombustibile dovuta 
a fermentazione e/o attacchi di funghi e batteri. 
La tecnica colturale applicata sul pioppo-Mrf (e sul mais 
coltivato sulla restante superficie dell’azienda dove è 
stata svolta la prova) è invece riportata in tabella. Alcu-
ne macchine operatrici possono essere impiegate sia 
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sulle colture tradizionali sia sul pioppo; ne segue che il 
costo economico, energetico e ambientale dovuto al loro 
impiego deve essere considerato pro quota con evidente 
riduzione della loro incidenza sul costo di produzione 
del cippato. 
 
Conclusioni 
Il pioppo da biomassa coltivato in rotazione quinquen-
nale rispetto ai turni più brevi permette di produrre cip-
pato di migliore qualità e richiede una tecnica meno in-
tensiva soprattutto per quanto riguarda la lotta alle in-
festanti. L’ottenimento di risultati soddisfacenti sono 
legati: 
• all’ottenimento di buone rese vincolato alla messa a 
dimora in suoli fertili, irrigui e alla in pratica di una 
tecnica colturale adatta all’areale di coltivazione; 
• alla riduzione del costo di produzione soprattutto at-
traverso una razionale ed efficace meccanizzazione 
delle operazioni di campo. 
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